
 

 

STATUTO DEL COMITATO DEI GENITORI 

 

Art. 1 – Riferimenti normativi e fondamenti 

Il Comitato Genitori del Liceo “U. Dini” (di seguito indicato come Comitato Genitori) costituitosi 

ai sensi dell’Art. 15, comma 2, D. Lgs. 297/94 (Testo Unico delle disposizioni in materia di 

istruzione), della Circolare ministeriale 19 settembre 1984, n. 274 e dell’Art. 3, comma 5, del 

D.P.R. 275/99 (Regolamento dell’autonomia scolastica), è un organismo di coordinamento della 

rappresentanza nell’ambito dell’Istituto, favorisce la partecipazione dei genitori alla vita 

quotidiana della scuola, informandosi e diffondendo le informazioni sui diritti ed i doveri delle 

famiglie in ambito scolastico, sulle attività scolastiche integrative, sulle iniziative della scuola di 

pubblico interesse, con possibilità di formulare indicazioni e proposte in collaborazione e nel 

rispetto delle prerogative degli altri Organi Collegiali. 

Il Comitato Genitori è libero ed indipendente da qualsiasi altro Comitato, Associazione o 

Movimento, è apartitico, è senza fini di lucro, è un organismo che promuove la non-violenza e 

ripudia ogni forma di guerra. Agisce nel rispetto dei valori sanciti dalla Costituzione Italiana ed è 

basato sui principi di partecipazione e solidarietà, perseguendo finalità di carattere sociale, 

educativo e culturale. 

 

Art. 2 – Finalità 

Il Comitato Genitori del Liceo “U. Dini”, nel rispetto della vigente normativa in materia di 

Organismi Collegiali, si prefigge di: 

1. sollecitare l’interesse effettivo di tutti i genitori alla vita della scuola al fine di ottenere una loro 

partecipazione viva e responsabile, stimolandone anche l’impegno per la migliore risoluzione 

dei problemi nell’interesse degli studenti; 

2. fornire supporto ai rappresentanti di classe ed ai genitori eletti negli organi collegiali della 

scuola nell’assolvimento dei loro compiti; 

3. promuovere e favorire il flusso informativo tra tutti i rappresentanti di classe e tra questi ed i 

rappresentanti dei genitori in Consiglio di istituto; 

4. raccogliere ed organizzare le istanze e le problematiche comuni alle varie classi dell’Istituto da 

segnalare ai rappresentanti dei genitori nel Consiglio di Istituto e/o al Dirigente ed al Collegio 

dei Docenti; formulare proposte e promuovere iniziative relative all'organizzazione e alla 

programmazione della vita e dell'attività della scuola da sottoporre al Consiglio d’Istituto 

tramite i rappresentanti dei genitori in esso eletti; 

5. promuovere e favorire la collaborazione ed il confronto con le rappresentanze delle altre 

componenti del mondo della scuola, anche al fine di organizzare iniziative comuni finalizzate 

al buon andamento delle attività d’istituto ed al raggiungimento degli obiettivi formativi; 

6. promuovere ed organizzare corsi, conferenze e dibattiti ed ogni altra iniziativa che sia di aiuto 

ai genitori e ai figli sia su problemi generali o particolari degli studenti e delle famiglie sia in 

merito alla vita scolastica; 

7. vigilare sul rispetto dei diritti di genitori e studenti all’interno della scuola; 

8. confrontarsi e collaborare con i Comitati Genitori e Consigli di Istituto delle altre scuole 

superiori della città al fine di realizzare scambi di informazioni e di esperienze e di intraprendere 

eventuali iniziative comuni in collaborazione. 
 

Art. 3 – Organi del Comitato 

Si definiscono i seguenti organi del comitato: 

Assemblea dei rappresentanti, Presidente, Vicepresidente, Segretario. 

L’Assemblea dei rappresentanti è l’organo di partecipazione plenaria del Comitato Genitori, 

elegge tutte le altre cariche e costituisce lo spazio di discussione principale e privilegiato del 

Comitato stesso. 

Il Presidente coordina l’attività del Comitato Genitori e lo rappresenta nei rapporti con le istituzioni 

scolastiche, gli Organi Collegiali e gli Enti locali. 

Il Vicepresidente sostituisce o coadiuva le attività e le funzioni svolte dal Presidente. 

Il Segretario coadiuva Presidente e Vicepresidente, sostituendoli in loro assenza e in caso di loro 

decadenza, svolge le funzioni amministrative e contabili, redige l’eventuale rendiconto di cassa, 

provvede all’invio di comunicazioni e corrispondenza, compila i verbali delle riunioni del 
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Comitato. 
 

Art. 4 – Composizione ed adesione 

Del Comitato fanno parte di diritto tutti i rappresentanti di classe del Liceo “U. Dini” di Pisa, con 

diritto di voto e di parola. Altresì fanno parte di diritto del Comitato Genitori, con solo diritto di 

parola, i rappresentanti dei genitori del Consiglio di Istituto. 

La partecipazione alle riunioni dell’Assemblea dei rappresentanti è comunque aperta con diritto di 

parola a tutti i genitori della scuola che ne facciano richiesta, mentre il diritto di voto è riservato 

esclusivamente ai rappresentanti di classe, per garantire una equa rappresentatività tra tutte le 

classi. 

Possono inoltre essere costituiti dei Gruppi di Lavoro (G.d.L.) su tematiche ricorrenti od in base 

ad occasioni e problematiche particolari. 
 

Art. 5 – Convocazioni 

La convocazione dell’Assemblea dei Rappresentanti avviene su iniziativa del Presidente o su 

richiesta motivata al Presidente di una percentuale pari ad almeno il 15% delle classi attivate. La 

comunicazione dovrà essere inviata via mail con almeno 5 giorni di anticipo, e, in caso di 

particolare urgenza, con un anticipo di 24 ore rispetto alla data di convocazione. 

I rappresentanti sono tenuti a confermare la partecipazione o meno alla riunione attraverso una 

mail di risposta. 
 

Art. 6 – Norme di funzionamento delle assemblee. 

Le riunioni del Comitato possono svolgersi in presenza o online e sono valide se è rappresentata 

una percentuale pari ad almeno il 25% delle classi attivate nella scuola. 

Le decisioni del comitato sono prese a maggioranza dei presenti. 

Le modifiche al presente Statuto richiedono invece il voto favorevole della maggioranza dei due 

terzi degli aventi diritto. 

A parità di voti prevale il voto del Presidente. 

Nell’impossibilità di partecipare ad un’assemblea, il rappresentante assente può delegare al voto 

un altro genitore della sua stessa classe attraverso una delega scritta. 

Ad ogni riunione un volontario redige il verbale che deve essere firmato dal presidente e dal 

segretario. Il verbale sarà condiviso attraverso una newsletter inviata alla mailing list dei facenti 

parte ed eventuali altri canali. Il verbale viene approvato nella seduta successiva e conservato in 

una cartella condivisa. 

Quanto detto nelle riunioni del comitato è coperto da privacy e richiede la massima riservatezza. 

Non è consentito ai singoli rappresentanti diffondere comunicati diversi da quelli ufficiali del 

Comitato. 
 

Art. 7 – Elezioni degli organi 

Alla prima riunione il Comitato provvede all’elezione del Presidente, del Vice Presidente e del 

Segretario tra tutti i rappresentanti. Almeno una tra queste cariche elettive deve essere ricoperta 

da un rappresentante scelto tra le prime quattro annualità di corso. 

Il Comitato può avvalersi della collaborazione tecnica di persone non facenti parte del Comitato. 

Gli eletti negli organi restano in carica per la durata del mandato del consiglio della classe 

rappresentata. 

Gli eletti decadono dalla carica per dimissioni e per cessazione della frequenza della scuola da 

parte dei propri figli. 

In caso di decadenza si provvede alla sostituzione della carica rappresentante tramite cooptazione 

tra gli altri rappresentanti dei genitori, da ratificarsi alla prima assemblea utile. 

All’inizio di ogni anno scolastico, dopo le elezioni dei genitori rappresentanti di classe, il 

Presidente uscente convoca l’assemblea dei nuovi eletti con all’ordine del giorno l’elezione dei 

nuovi organi. 

 
Approvato dal Comitato dei genitori nella seduta del 18 febbraio 2022 

 


	STATUTO DEL COMITATO DEI GENITORI

